
Premessa 

Non ho intenzione di narrare come mi capitò nelle mani 
la corrispondenza che offro ora al pubblico. 

Vi sono due errori, uguali e opposti, nei quali la no­
stra razza può cadere nei riguardi dei Diavoli. Uno è di 
non credere alla loro esistenza. L'altro, di credervi, e 
di sentire per essi un interesse eccessivo e non sano. 
I Diavoli sono contenti d'ambedue gli errori e salutano 
con la stessa gioia il materialista e il mago. Quel genere 
di scrittura convenzionale usato in questo libro può es­
sere facilmente imparato da chiunque ne abbia una vol­
ta appreso il congegno; ma le persone malevole ed ecci­
tabili, che potrebbero farne un uso cattivo, non l'ap­
prenderanno da me. 

I lettori sono pregati di ricordare che il Demonio è 
un bugiardo. Non si deve ritener vero, neppure dal suo 
punto di vista, tutto ciò che Berlicche dice. Io non ho 
fatto alcun tentativo per identificare l'uno o l'altro degli 
esseri umani ricordati nelle letture; ma ritengo che non 
sia probabile che ritratti come quelli, ad esempio, di 
P. Spike e della madre del paziente, siano del tutto in­
giusti. V'è un modo di pensare pieno di desiderio al­
l'Inferno come sulla Terra.

Infine, dovrei aggiungere che non è stato fatto nes­
suno sforzo per stabilire la cronologia delle lettere. Il 



numero XVII si presenta come scritto prima che il ra­
zionamento diventasse una cosa preoccupante; ma in 
generale il metodo diabolico di datare pare che non 
abbia relazione con il tempo terrestre e io non mi sono 
sforzato di riprodurlo. La storia della guerra in Europa, 
eccetto nei casi sporadici in cui interferisce nella condi­
zione spirituale di un essere umano, è evidente che non 
interessava Berlicche. 
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